
PROGETTO REGIONE EMILIA
ROMAGNA “MINLAND”

Lunedì 12 novembre 2018,
nella sala conferenze del
Servizio Geologico regionale,
a Bologna, è stato ufficial-
mente presentato davanti ad
un folto pubblico, il progetto
dei “Sentieri minerari”,
promosso dal comune di
Baiso. Per le sue caratteri-
stiche innovative, il progetto
è stato riconosciuto di parti-
colare rilievo dall'Unione

Europea, che l'ha inserito nel canale di finanziamento
“MinLand”.Il sindaco di Baiso Fabrizio Corti ha illustrato ai
convenuti i caratteri innovativi del progetto che è stato predisposto
da un team di tecnici specializzati con la collaborazione
dell'Università di Modena e Reggio. Il carattere innovativo del
progetto riguarda la possibilità di creare le condizioni affinché
siti estrattivi dismessi legati ad ex cave di argilla diventino poli
attrattivi di nuove forme di valorizzazione turistica del territorio
di Baiso, nell'ambito di nuove strategie di promozione territoriale
che si basano sulla trasformazione di una situazione da proble-
matica ad opportunità. Per queste caratteristiche il progetto e
da ritenersi innovativo nello scenario dei siti estrattivi e delle
cave dismesse non solo a livello regionale, ma nazionale. Hanno
quindi preso la parola i tecnici che hanno seguito il progetto,
Giorgia Campana geologa, Giuliano Cervi architetto del paesaggio
Cesare Papazzoni professore dell'Università di Modena, illu-
strando ai presenti i contenuti dello studio. Particolar interesse
ha suscitato la proposta di poter collegare un tratto molto
scenografico degli affioramenti argillosi con un lungo ponte
sospeso, alla stregua di analoghi esempi presenti in altri parchi
come il Badlands National Park (Parco Nazionale dei Calanchi)
in Sud Dakota (USA). Altro punto saliente è costituito
dall'individuazione nell'ex cava Castagneto di un polo per la
promozione dell'itero progetto con allestimenti rivolti
all'accoglienza del pubblico e laboratori didattici e sperimentali;
di qui, tramite percorsi già esistenti che vengono ad assumere
una grande valenza scientifica, didattica ed escursionistica, si
raggiunge il comparto dismesso di cava Monte, dove si prevede
di realizzare una serie di sentieri ad anello per consentire la
fruizione del territorio al più vasto pubblico.

Cittadine e cittadini
Dopo cinque anni mi appresto a scrivere le ultime righe di
questa rubrica. Nel farlo, non mi dilungherò nell'elencare
quanto è stato fatto: non voglio che il tutto assuma l'aspetto
di un esito. Non voglio perché credo e crediamo che quanto
fatto (quasi completamente coincidente con quanto dichiarato
nel programma elettorale di cinque anni fa) abbia poco di
definitivo e molto di avveniristico.
Giusto per dare uno sguardo d'insieme, offrirò brevemente
qualche dato. Una cosa di cui andiamo fieri è l'aver ammi-
nistrato senza attivare alcun mutuo e senza richiedere prestiti
allo Stato, riducendo così il debito pro capite comunale dai
753,29 P del 2013 ai 250 circa stabiliti dalle previsioni di
bilancio del 2018. Il secondo dato che mi limito a sottolineare
è il quantitativo di investimenti già garantiti per l'anno
prossimo: nel 2019 infatti il Comune di Baiso potrà investire
quasi un milione di euro, di cui 700 000 P saranno destinati
alle nostre scuole. Spendo solo qualche parola, come sempre,
per ringraziare tutte le persone che, attraverso associazioni,
gruppi, corpi, squadre etc., si sono e si stanno impegnando
volontariamente per il Comune. È opportuno che io lo faccia
perché sono loro che, accantonando il guadagno personale,
hanno permesso a noi ed al Comune (anche in quanto Ente
pubblico) di mantenere ed estendere i propri servizi. E dal
momento che sono i sevizi, soprattutto quelli domiciliari, a
saldare i legami tra popolazione e territorio, ringrazio
infinitamente tutti i numerosi volontari per mantenere gratui-
tamente questi legami che considero inestimabili.
Auguri a tutti voi per tutte le imminenti festività. Grazie di
tutto.

Il Sindaco di Baiso
Fabrizio Corti
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QUANDO BAISO ERA IN LIGURIA

“I percorsi minerari delle argille di Baiso” ha “incontrato”
la didattica nel progetto, finalizzato alle classi quarte e quinte
delle scuole primarie di Muraglione, “Quando Baiso era in
Liguria”: una passeggiata geo-paleontologica tra le argille
del Cretaceo, tra calanchi e vecchie cave, alla scoperta di un
paesaggio alieno e di ciò che resta di un antico oceano che
si estendeva dove oggi c'è il Mar Ligure, all'epoca dei dino-
sauri. L'iniziativa, riconosciuta come progetto ufficiale nella
6' edizione della “Settimana del Pianeta Terra”, si è svolta
Venerdì 19 Ottobre con ritrovo a Casale di Baiso, per adden-
trarsi nei paesaggi dei calanchi scavati dall'erosione nelle
argille del Cretaceo.
Il progetto ha visto protagonisti le guide naturalistiche del
nostro CEAS (Unione tresinaro-secchia) Debora e Matteo,
i Professori Cesare Papazzoni e Alessandro Ghinoi
dell'Università di Modena e Reggio Emilia, docenti in pale-
ontologia e geomorfologia. I bambini hanno avuto l'occasione
di interrogarsi sui perchè dei vari colori delle argille, le sue
consistenza, le sue forme, il suo mutare nel tempo e nella
storia, sul ritrovamento di fossili come il mososauro e denti
di squali. Sono stati entusiasti e curiosi, dinamici e riflessivi,
creativi e rispettosi della natura.
Il continuo parlare, scrivere, leggere di ambiente, paesaggio,
natura, di territorio inteso come patrimonio dell'umanità e
conseguente necessità di salvaguardare e di non sperperare
le risorse naturali, dovrebbe di per sé farci riflettere sulla
necessità di avviare i ragazzi al rispetto dell'ambiente attraverso
lo studio e l'osservazione dello stesso. Questa prima scoperta
delle risorsenascoste nel nostro comune deve contribuire a

creare nella coscienza dei giovani e dei meno giovani, mettendo
in rapporto scuola, famiglia e territorio, una nuova cultura di
ambiente in cui lo sviluppo di un paese non risulti inconciliabile
con la tutela dell'ambiente, inteso non più come congelamento
di quanto ereditato dalla natura, ma come qualcosa di dinamico
che evolve e cambia nel tempo.
Considerare ogni attività umana come un'intrusione
nell'equilibrio di un ecosistema non garantisce di per sé la
salvaguardia della natura.
Da qui la necessità che i ragazzi conoscano il territorio in cui
vivono in modo da recuperare la storia cui si appartiene,
ritrovare le proprie radici, sentirsi partecipi delle
problematiche ambientali più frequenti e soprattutto essere
stimolati a contribuire alla loro soluzione. Conoscere e
conservare la memoria del proprio passato rappresenta
un'ottima soluzione per tentare di arginare lo sfruttamento
selvaggio delle risorse ambientali e culturali dei singoli e
delle comunità.
L'educazione ambientale, quindi, deve stimolare negli studenti
particolare sensibilità per i problemi legati all'ambiente al
fine di creare una nuova cultura volta a trasformare la visione
antropocentrica
del rapporto uo-
mo-natura in
quella biocen-
trica che consi-
d e r a  l ' u o m o
quale compo-
nente della bio-
sfera. L’ambiente
rappresenta il
luogo privile-
giato e ricco di
occasioni in cui
il bambino può vivere molteplici esperienze per riuscire a
soddisfare la sua naturale curiosità.
Questa sfaccettatura del nostro studio “I percorsi minerari
delle argille di Baiso”, non è altro che la prima, delle tante,
che vuole accompagnare i bambini a scoprire lo spazio
naturale, urbano e sociale in cui vivono; ambiente inteso
quindi non soltanto come
spazio fisico: “la scuola, la casa, il paese”, ma anche come
luogo e salvaguardia dello stesso. Stimolare le menti più
piccole nei grandi progetti ambientali di un comune, arricchisce
loro e noi in un incontro che può soltanto migliorare la vita
e la natura che ci circonda.

Assessore all'ambiente
Vanessa Piccinini
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I L  C O N TO  C U LT U R A L E

È un conto culturale un po' particolare quello che vi accingete
a leggere: è possibile infatti che abbia un sapore di definitivo.
Prima però, il conto.
A maggio l'Amministrazione comunale si è affiancata al
Consiglio Comunale dei Ragazzi e delle Ragazze ed alla sua
referente Simona Lelli: i giovani rappresentanti del Consiglio
hanno infatti elaborato una lettura animata del testo “Gruffalò”,
andata in scena presso la scuola materna il 28 maggio ed
animata da artigli, zampe e maschere preparati anche dai
genitori dei consiglieri.
Il 1 giugno, in anticipo di un giorno sulla festività, è stata
consegnata una copia della Costituzione a tutti i neodiciottenni
residenti nel Comune.
Giugno e luglio sono stati invece i mesi dedicati, grazie
all'Ennesima associazione, al cinema all'aperto: due le proie-
zioni di quest'anno, ovvero “Giovani aquile” (per ragioni di
sicurezza proiettato al Centro Civico) ed “Il discorso del Re”,
proiettato a la Piola davanti ad un folto pubblico.
Ad inizio agosto invece, nella cornice “pregiata” di Casa
Toschi, è andato in scena “Convers(az)ioni a tavola”, uno
spettacolo teatrale di Andrea Marconi, Filippo Sassi e Mauro
Nasi (che ringrazio ancora), animato da gag, letture, musiche
e dal leggerissimo “dolce amore”.
A settembre invece, come Amministrazione, abbiamo dato
una mano agli Alpini, soprattutto in relazione alla mostra
“Alpini e montagne, un binomio di italianità: 1914-1918/
1940-1943/1943-1945”, organizzata dal Generale Lorenzetti
e dalle “Penne nere” di Baiso.
Ad ottobre invece è stata la volta dei Bibliodays: grazie alla
disponibilità della lettrice volontaria Giulia Orlandini, due
di questi tre eventi sono stati dedicati ai bambini.

Personalmente mi è dispiaciuto molto notare come (per la
prima volta in questi 5 anni di letture), il secondo appuntamento
non abbia visto la partecipazione di alcun bambino. Tra le
due letture si è tenuto inoltre “A proposito di persone più o
meno illustri”, il tentativo di raccolta di vicende dei
“personaggi” del Comune.
Il 3 novembre, in occasione delle celebrazioni (anche queste
in anticipo di un giorno), delle Forze Armate e del centenario
dell'Armistizio di Villa
Giusti, è stato inaugu-
rato il progetto “Pietre
nella Rete”, progetto
che dota il Comune di
un monumento virtuale
ed interattivo dei caduti
della Prima Guerra
mondiale, che potete
raggiungere dal sito
www.pietrenellarete.it.
Infine sabato 10 no-
vembre abbiamo ospi-
tato ancora una volta
“Autori in Prestito”, la
rassegna provinciale
curata da Arci Reggio
Emilia: quest'anno, a
parlare delle opere che
hanno caratterizzato il
suo immaginario, è
stato l'autore Roberto
Camurri, il cui esordio
letterario “A misura
d'uomo” (NNeditore,
2018), sta ottenendo
tantissimi consensi.
Si chiude qui la serie
dei “conti culturali”
iniziata poco meno di
cinque anni fa. Colgo
l'occasione per ringra-
ziare chiunque abbia
a i u t a t o  m e ,
l'Amministrazione e gli
Uffici. Ringrazio con-
siderevolmente chiunque abbia risposto con entusiasmo alle
mie richieste (e,a  volte, alle mie interviste). Colgo l'occasione
per porgere a tutti voi i miei più vividi auguri.

Fabio Spezzani
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Chiunque fosse interessato a contribuire
alla realizzazione del periodico
“CRONACHE DI BAISO”

come sponsor può farlo
telefonando allo 0522 993509

Ufficio Segreteria o alla tipografia
Corti Linea Stampa - Scandiano (RE)

Tel. 0522 855790

IL PUNTO SUI LAVORI PUBBLICI
In un piccolo comune come Baiso, che conta poco più di
tremila abitanti ma ha un territorio molto vasto, i lavori
pubblici sono in continua evoluzione, però spesso accade che
sembrano inesistenti. Negli ultimi anni l'Amministrazione
Comunale ha stanziato e stanzierà investimenti sull'intero
territorio per il miglioramento della viabilità e alla messa in
sicurezza di zone trafficate del nostro territorio, altri lavori
sono previsti nei prossimi mesi sulle asfaltature di alcuni
tratti dissestati, sul Ponte di Vetrina che viene messo in
sicurezza dopo i danni causati da eventi atmosferici.
Il fiume Secchia in località Ponte Secchia verrà sistemato
per rinforzare gli argini dove alcuni movimenti verificatesi
negli anni scorsi necessitano di stabilità.
Alcuni lavori di manutenzione sono previsti all'interno del
Centro Civico in particolare sull'impianto idrico.
Ristrutturazioni e ampliamenti sono previsti per  poli scolastici,
Scuola Secondaria, Scuola Primaria e Materna di Baiso e
Muraglione per garantire la sicurezza degli studenti ma anche
per la realizzazione di un'aula magna utile alla formazione
e agli incontri degli insegnanti. Anche gli impianti di illumi-
nazione necessitano di continua manutenzione e prosegue il
lavoro di sostituzione  con le lampade al LED, finalizzato
anche ad una riduzione dei costi a carico dell'Ente.
Grazie all'intervento della Provincia si è provveduto alla

realizzazione della rotatoria sulla strada Provinciale al fine
di garantire più sicurezza agli automobilisti e ai pedoni.
Tante energie e tanti finanziamenti sono per la cura del nostro
territorio, così sensibile agli eventi franosi, a tutti i proprietari
di terreni chiediamo aiuto nella manutenzione dei fossi che
possono essere fondamentali come prevenzione al rischio
frane.

40° ANNIVERSARIO CIRCOLO
SAN LORENZO DI BAISO

Il Circolo Culturale Parrocchiale San Lorenzo di Baiso ha
festeggiato quest'anno il 40° anniversario dalla sua nascita.
Il Circolo come tradizione dedica ogni anno una giornata agli
anziani e agli ammalati organizzando, in occasione della
Festa del Patrono, una grande festa presso la sede dell'ex
asilo parrocchiale grazie al lavoro dei volontari e in particolare
di Nella, che tutto il paese conosce semplicemente per nome,
per l' impegno profuso nel campo del volontariato e
dell'Unitalsi in tanti anni. Il sindaco presente come ogni anno
a questa ricorrenza ringrazia pubblicamente Nella e i tanti
volontari che si sono avvicendati, rendendo possibile la
realizzazione di una grande giornata dedicata agli anziani e
agli ammalati.
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Il Comune di Baiso tramite il Servizio Assistenza Anziani,
in collaborazione con il Circolo Il Talento di Levizzano ha
organizzato il progetto: Il volto e la voce del Tempo, il progetto
si propone di aggregare e fare incontrare persone, prevalen-
temente anziane, che nella frazione di Levizzano vivono sole
e distanti da servizi o luoghi di aggregazione.
Il progetto si propone di attivare momenti di svago, di cammino
di condivisione del proprio sapere e dei propri ricordi.
Spesso le persone sole vivono appoggiandosi ai ricordi dei
propri cari che, per vari motivi hanno abbandonato i luoghi
di origine. Condividere alcuni momenti e ripercorrere il tempo
passato sarà sicuramente di aiuto al morale ma anche al fisico
e alla mente.
Appuntamento presso il Circolo Il talento di Levizzano tutti
i venerdì pomeriggio dalle ore 15,00 alle ore 17,00.

PROGETTO PER LA TERZA ETA'
“IL VOLTO E LA LUCE DEL
TEMPO”

I forti cambiamenti in atto, la situazione di grandi incertezze
economiche, i crescenti elementi di complessità generale
nella società sottolineano l'importanza di nuove politiche di
welfare capaci di mettere al centro le persone in una dimen-
sione di responsabilità collettiva.
Il nostro gruppo consiliare, la Giunta, il Sindaco in prima
linea, fin dall'inizio hanno cercato di impostare l'azione in
una logica di alleanza con il territorio che  mirasse al coin-
volgimento di una pluralità di attori per il rafforzamento del
sistema dei servizi e delle iniziative che mettono al centro le
persone, i cittadini, le famiglie, le parti sociali, ponendo in
primo piano i bisogni, le fragilità, le difficoltà. In questo
periodo di profonde trasformazioni, dentro alle quali assume
rilevanza la forte crescita della vulnerabilità sociale, sono le
relazioni che nella situazione attuale risultano rilevanti in
termini affettivi, di apporto, di aiuti economici, di aiuto,
cercando di direzionare l'azione amministrativa verso la
promozione del benessere e del soddisfacimento dei bisogni.
Il potenziamento della domiciliarità nell'assistenza agli anziani,
il consolidamento dell'esperienza del Centro, dotato di nuova
sede e aperto tre volte alla settimana, il dialogo costante con
la casa di riposo “Papa Giovanni XXIII”, l'allargamento a
dieci dei piani personalizzati per gli utenti, l'introduzione del
servizio di consegna dei farmaci a domicilio destinata ai
cittadini delle frazioni, la ginnastica dolce, sono solo alcuni
esempi dell'attenzione dimostrata nei confronti degli anziani.
Un occhio attento è stato mantenuto nei confronti delle scuole,
aumentando i finanziamenti destinati a sostenere i progetti
di potenziamento curricolare e di apertura delle sedi oltre
l'orario normale.
Inoltre, il supporto all'organizzazione dei corsi di avviamento
alla pratica sportiva, di tennis, di nuoto, ha  agevolato la
diffusione dell'abitudine allo sport nei bambini, potenziando
al tempo stesso il centro giovani con l'apertura della palestra
una volta la settimana in alternanza con progetti di diffusione
di buone abitudini e di circolazione dei valori. Continuare a
ricordare gli spunti che questa amministrazione ha cercato
di mettere in campo ridurrebbe ad un elenco delle attività
quello che si propone di essere invece un bilancio delle
politiche di welfare che si è cercato di costruire, prestando
la massima attenzione possibile alle persone.
Questo è stato lo spirito con cui il Sindaco, i Consiglieri, gli
Assessori hanno cercato di muoversi nel modo più sinergico
possibile, mettendo in campo azioni settoriali,  afferenti a
più assessorati: guardare e ascoltare i bisogni, provare  a dare
una risposta, anche con il rischio e la responsabilità che questa
non fosse sempre adeguata, mai per mancanza di volontà,

RIPENSARE ALLE PERSONE spesso per carenza di risorse. Si poteva fare di più, si poteva
fare meglio, senz'altro.
La speranza è di aver seminato delle buone pratiche nell'ottica
del principio di sostenibilità: fare in modo che chi raccoglierà
 la sfida, possa ragionare, progettare, portare aventi l'impegno
con continuità e con la stessa passione con cui si è lavorato
in questi anni con l'esercizio della partecipazione e della
corresponsabilità.

Assessore alle politiche sociali e giovanili
Elena Ferrari
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Nell'ambito degli scambi periodici che coinvolgono i comuni
di Baiso e Marly, in seguito alla firma dei “Patti di
Gemellaggio”, una delegazione di francesi è stata ospite del
Comune di Baiso nel fine settimana dal 31 agosto al 3
settembre, in coincidenza con la “Festa Provinciale degli
Alpini”, organizzata da ANA proprio a Baiso.
Gli amici francesi hanno potuto scoprire e assaporare le
tipicità del nostro territorio ricco di eccellenze nell'ambito
della Cultura, dell'Industria e dell'Agro-alimentare.
Auspichiamo che al loro ritorno in terra francese portino con
se' un buon ricordo di giorni trascorsi in piacevole compagnia.

Se il loro soggiorno è stato piacevole dobbiamo ringraziare:
la Ditta Casalgrande Padana per la visita guidata e la generosa
accoglienza; la Sezione Alpini di Baiso, che con la loro
solidarietà e il loro cuore hanno coinvolto i nostri ospiti nei
momenti inerenti l'Adunata Provinciale; L'associazione CAST
e l'Artista Vasco Montecchi che li ha accompagnati in visita
guidata al Museo diffuso e alla Casa Natale nel borgo di
Castagneto.
Un sentito ringraziamento va alle famiglie di Baiso che hanno
aperto le porte e accolto i nostri ospiti francesi, creando di
fatto uno scambio e un confronto fra culture e tradizioni,
rendendo possibile la costruzione di una effettiva Cittadinanza
Europea.

GEMELLAGGIO: SCAMBIO
VISITA MARLY A BAISO

La fine di agosto e l'inizio di settembre hanno coinciso, per
Baiso, con tre particolari giornate di festa: si è infatti svolta,
in quei tre giorni, la 62' adunata provinciale degli Alpini.
Baiso, tanto nel suo capoluogo quanto nelle sue frazioni, si
è così riempito di “penne nere”, sino a partire dal venerdì, la
prima giornata della festa, avviata dall'inaugurazione della
mostra “Montagne e Alpini: un binomio di italianità” e
conclusa dall'esibizione dei cori “Cinc Cerr Cor” e “Coro
Canossa”.
Il sabato è stato un giorno itinerante, con la deposizione di
corone ad ogni monumento ai caduti del Comune. In seguito
la giornata è stata ancor più ricca di eventi, dalla consegna
delle medaglie agli alunni della scuola primaria (meritevoli
di disegni sulla solidarietà) alla gara delle sfogline organizzata
dal Nordic Walking Baiso, dalla cena a base di “casagai” alla
sfilata ed al concerto della Fanfara della Valcamonica.
La domenica, dulcis in fundo, è stata la giornata più partecipata:
caratterizzata da un lungo corteo snodatosi tra le vie del
centro, si è concluso con l'estrazione della sottoscrizione a
premi e, ovviamente, l'ammainabandiera.
La sottoscrizione a premi è stata un'iniziativa de “La solidarietà
alpina”, nobile progetto di solidarietà giunto alla sua XV
edizione. Il ricavato di quest'anno è stato devoluto al piccolo
Francesco, affetto da un grave malattia genetica, al progetto
“adulti diversamente abili” di Cavola, alla “Casa di riposo
Papa Giovanni XXIII” di Baiso ed alla Protezione Civile
A.N.A. sezione di Reggio Emilia.

FESTA PROVINCIALE DEGLI
ALPINI A BAISO
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La sera del 15 novembre presso il Bocciodromo comunale
di Baiso i sostenitori della  Pallacanestro Reggiana hanno
organizzato una cena a sostegno della squadra che ha parte-
cipato con la presenza dei dirigenti e di alcuni campioni,
regalando ai presenti  una serata indimenticabile. La società
del Basket reggiano è da sempre vicina ai tifosi e sostenitori
che la seguono con orgoglio e fiducia.
La serata è stata organizzata da ASD Baiso Secchia, Proloco
Baiso che porgono un ulteriore ringraziamento a tutti i
partecipanti.

CENA PALLACANESTRO REGGIANA

PULIAMO IL FIUME 2018

Per il secondo anno consecutivo, il 21 settembre scorso si è
svolta un'importante iniziativa di cura e rispetto del territorio
di Baiso: PULIAMO IL FIUME.
Organizzata dal Comune di Baiso, in collaborazione col
Centro di Educazione Ambientale e alla Sostenibilità CEAS
Terre Reggiane - Tresinaro Secchia, una mattinata dedicata
alla pulizia del nostro amato fiume Secchia troppo spesso
maltrattato per colpa dell'uomo e della sua noncuranza.
All'iniziativa hanno partecipato tutte le classi della Scuola
Primaria di Baiso e della Scuola Primaria di Muraglione
assieme ai loro insegnanti.
Prima della partenza, insieme alle guide del CEAS, si è
ragionato sul perché della scelta di riproporre questa iniziativa
e del perché coinvolgere in prima battuta proprio i più giovani.
Le risposte dei bambini sono state pronte, precise e perentorie,
quasi pungenti: “inquiniamo troppo e spesso prestiamo poca
attenzione a questa tematica”! E sfruttando le loro parole si
è passati proprio a parlare delle conseguenze delle nostre
azioni. Cosa succede se non gettiamo i rifiuti negli appositi
contenitori ma li gettiamo per strada? Cosa accade
all'ecosistema intorno a noi? Agli animali, ai pesci e alle
piante? Cosa accade se plastica, carta, vetro e alluminio
vengono abbandonati e non conferiti negli appositi cassonetti?
E ai rifiuti cosiddetti “pericolosi”? E da queste domande si
è sviluppato un ragionamento a catena che ha portato a capire
quanto sia fondamentale effettuare la raccolta differenziata
dei rifiuti. Importante sia per il presente ma soprattutto per
il futuro, il nostro futuro.
Dopo questa parentesi introduttiva, muniti di guanti e borse
per la raccolta differenziata, fornite per l'iniziativa da Iren,
si è passati sulla riva sinistra del fiume Secchia. Si è scanda-
gliato un tratto della carraia che corre sull'argine, raccogliendo
ogni materiale antropico lasciato dall'incuria dell'uomo.
Ed è proprio durante questa raccolta che il Sindaco Fabrizio
Corti è intervenuto portando i suoi saluti e il suo appoggio
ai bambini.
Un modo molto concreto di trasmettere quanto fosse impor-
tante il gesto da loro compiuto, sia per la pulizia delle singole
zone che per la salvaguardia dell'ecosistema.
Oltre che il fiume Secchia però, si è scelto di pulire anche
alcune zone di Muraglione che necessitavano di un gesto
d'amore e di tutela. Riattraversata quindi Via Muraglione e
girato dietro l'Oratorio, siamo giunti alla zona limitrofa Via

Pennarelle, dove i ragazzi hanno potuto riempire abbondan-
temente le borse per la raccolta differenziata trovando a terra
davvero i rifiuti più disparati.
Siamo poi rientrati per Via Muraglione e ci siamo fermati in
Via Nino Piccinini per una riflessione sulle cose raccolte e,
soprattutto, un conferimento negli appositi cassonetti della
raccolta differenziata. Rientrati nel cortile della scuola, una
golosa merenda offerta da “Supermercato Piccinini e Gioia”
ha ripagato i ragazzi per l'importante contributo della giornata.
Sul finire, insieme a Debora e Laura, le guide del CEAS, le
ultime parole sulle buone pratiche da seguire, sia a scuola
che a casa, per mantenere il nostro territorio pulito e sicuro
rendendolo fruibile per tutti.
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Il giorno 3 novembre a Baiso non si è celebrato solo il
Centenario della Grande Guerra, l'Amministrazione Comunale
ha voluto rendere onore al  maresciallo maggiore Orazio
Merolla con un attestato di riconoscenza per i 20 anni di
servizio al comando della stazione carabinieri di Baiso.
Il Sindaco Fabrizio Corti nel consegnare l'attestato di ricono-
scenza ha ribadito l'importanza della presenza di un coman-
dante che in tutti questi anni ha vigilato attentamente sulle
sorti del paese e delle zone limitrofe, svolgendo un impeccabile
servizio, mettendosi a disposizione anche in percorsi  duri
da affrontare.
Auguri per gli anni a venire auspicando che il comandante
resti con noi nel proseguo della sua carriera e del suo operato.

R I C O N O S C I M E N T O  A L
MARESCIALLO MAGGIORE
ORAZIO MEROLLA

DIPENDENTI IN PENSIONE
Il Sindaco e l'Amministrazione Comunale ringraziano i
dipendenti Lina Vogni, Responsabile Ufficio Finanziario e
Emilio Binini, Responsabile Affari Generali,che hanno ter-
minato il loro percorso lavorativo all'interno dell'Ente, espri-
mendo  gratitudine  per il senso di responsabilità e la dedizione
con cui hanno svolto il loro lavoro in tutti gli anni passati al
servizio dell'Ente Pubblico.
A loro i migliori auguri di buon proseguimento.

CENTRO CIVICO NATALE
VASCO MONTECCHI

Proseguono i lavori per portare a termine i lavori alla Casa
Natale di Vasco Montecchi a Castagneto di Baiso, si sta
lavorando per allestire il parco e i parcheggi e rendere il luogo
ancora più accogliente. Si ricorda che all'interno della Casa
Museo è ancora allestita la mostra fotografica  di vecchie
fotografie “Gente del borgo”, progetto ed allestimento
dell'architetto Giorgio Menozzi, fino al 7 gennaio 2019.
L'Associazione CAST e Vasco Montecchi rinnovano l'invito
a visitare la mostra e augurano a tutti Buone Feste.
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PAROLA ALLA MINORANZA
Cari concittadini
Si sta concludendo un anno dove alle manifestazioni program-
mate si sono sovrapposte quelle con finalità prettamente
culturali, dove qualcuno sponsorizza i propri “prodotti” e
terminano con un rinfresco.
Ma quando la Società e la cultura perdono spessore e solidità,
tutto si traduce in una frenesia dispendiosa che non porta da
nessuna parte. Vi sono state due Mostre di ampio respiro
“L'arte, la seta e la ceramica: un Universo di relazioni” e
quella sugli Alpini. Risultato: il pubblico locale apatico, gli

amministratori comunali toccata e fuga, tutto per paura di
dare rilievo ad un'attività culturale della minoranza, invece
di una risorsa per la collettività. Su “Tutto Montagna” riguardo
il raduno degli Alpini su oltre 60 fotografie non una della
mostra.
Tra l'altro si è manifestata l'insofferenza da parte dei gestori
dei locali ex-bocciodromo, i quali nel periodo estivo non
hanno potuto usufruire del locale - non per giocare a bocce
né per fare partite di scala quaranta - ma per attività ristoratrici
a pagamento. Baiso ha avuto problemi con i giovani di trenta
anni fa, è auspicabile che l'ignavia degli adulti di oggi non
sortisca i risultati di allora.
Non è la scuola che in primis deve combattere, è la famiglia
che deve seguire/gestire i propri figli, non delegando la loro
responsabilità alla Società. I danni dell'incuria non sono
facilmente recuperabili specie a distanza di anni.

L'Amministrazione, tra feste varie e tagli di nastri, non può
sottacere i problemi giovanili: l'Arma dei Carabinieri non
può che applicare la legge ancorché non abbia sempre
l'appoggio delle famiglie interessate.
Con il maggio 2019 si concluderà l'attuale Amministrazione
Comunale ed è auspicabile che le solite, poche famiglie
portatrici di candidati sindaci, assessori e consiglieri, molti
dei quali con spudoratezza sono passati da maggioranza e
minoranza e/o viceversa, sappiano ritirarsi in buon ordine.
Sarà un battaglia persa, coinvolgere i giovani: c'è la scuo-
la/università, il primo lavoro, la ragazza nonché la sentita
necessità di aspirazioni “culturali”. È meglio lasciare fare a
coloro che sono cresciuti a “pane e politica”? Fare qualcosa
per la collettività costerà sacrificio, ma questo non può essere
delegato ai soli
anziani ,  agl i
stessi apparte-
nenti delle varie
precedenti Am-
ministrazioni,
alcuni dei quali
hanno  t r a t to
vantaggi dalla
p o l i t i c a  p u r
dando il minimo.
Gli Amministratori dovrebbero, tra le altre incombenze,
provvedere alla salvaguardia dell'ambiente ma sono ben
consci che questo farebbe perdere loro consensi e voti e
preferiscono perciò voltare la testa dall'altra parte.
Baiso ha molti problemi, i suoi cittadini hanno bisogno di
sentirsi tutti uguali e non figli e figliastri. Non ci sono
disoccupati, eppure le attività che danno vita ad un paese
languono o si chiudono. Voler fare la politica nazionale, con
i suoi problemi esistenziali, è un errore che si potrà pagare
a maggio del prossimo anno.
Pretendere la politica locale, quella delle piccole cose, un
passo alla volta ogni giorno, per realizzare quei piccoli
interventi per cui merita unire le forze. Anziani e giovani,
baisani veraci e immigrati integrati, solo così potremmo
sperare che “Baiso vive”.
Gli auguri più sinceri per le prossime Festività a tutti voi e
alle vostre famiglie.

Capogruppo di minoranza
Gen. Lorenzetti Erasmo
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Sabato 1 dicembre nella Sala Convegni all’interno del Centro
Civico il Sindaco di Baiso assieme alla Giunta e al  Consiglio
Comunale, presenti il Vice Prefetto Vicario, Dott.ssa Ales-
sandra De Notaristefani Di Vastogirardi, il Consigliere Re-
gionale Yuri Torri; ha consegnato la Civica Benemerenza a
Speroni Brenno, Stefano Piccinini (rappresentato per
l'occasione dal figlio Alessandro), Matteo Piccinini, Ezio
Paganelli, cittadini  che con il loro operato si sono distinti
nel campo del lavoro imprenditoriale promuovendo ed espor-
tando in tutto il mondo i loro prodotti made in Italy, operando
con creatività e spirito imprenditoriale, ma anche promuovendo
iniziative di carattere sociale e umanitario, con atti di altruismo
e generosità. Il sindaco ha  chiesto al pubblico e agli studenti
della scuola secondaria di I° grado di Baiso, presenti alla

CONSEGNA CIVICA
BENEMERENZA

cerimonia, di condividere queste benemerenze vivendole
come se fossero un riconoscimento anche al loro modo di
essere, riconoscendo in tutte le persone premiate la loro onestà
e semplicità, rispettando il fondamento democratico del
Nostro Paese: il lavoro. Di un lavoro tanto costante, intelligente
e produttivo quale quello di questi quattro imprenditori.
Quattro imprenditori la cui intraprendenza e la cui costanza

sono state tanto considerevoli da apportare, a partire da una
dimensione privata, un beneficio unico e, anche e specialmente,
pubblico. È stato dunque un piacere dare un riconoscimento
civico e pubblico a chi, come Brenno, Ezio, Stefano e Matteo,
ha contribuito ad incentivare il fondamento democratico sul
nostro territorio.
E non solo sul nostro territorio: il loro apporto è infatti
provinciale, regionale e più diffusamente internazionale.
I Cittadini benemeriti hanno ringraziato il sindaco e il Consiglio
Comunale e, rivolgendosi ai ragazzi  presenti hanno inviato
un messaggio di fiducia in loro stessi e nelle proprie capacità
invitandoli a continuare gli studi e ad imparare.
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